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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:

· la vertenza Auchan – Triggiano riguarda 119 lavoratori, pari a 87 full time equivalent e prende avvio dalla decisione della stessa  Auchan s.p.a. di dismettere la propria attività nell’ipermercato nel comune di Triggiano (BA) con chiusura al 28 febbraio 2015;

· Auchan s.p.a. subentra nel centro commerciale nel 2009, rilevando dalla società Bariblu Tricenter s.r.l., proprietaria dell’immobile e titolare della licenza commerciale, il ramo di azienda sino a quel momento gestito dalla società Billa Rewe (Iperstanda);

· già in quell’occasione la trattativa sindacale condotta, nell’ambito dell’articolo 47 (trasferimento di ramo di azienda) della legge 29 dicembre 1990, n. 428, aveva registrato la deroga all’articolo 2112 del c.c., prevedendo le assunzioni ex novo del personale coinvolto, in luogo del passaggio diretto e immediato e producendo un pernicioso precedente oggi strumentalmente agitato dalla società Bariblu Tricenter s.r.l.;

· non a caso, Auchan s.p.a. e Bariblu Tricenter s.r.l. avevano sottoscritto un impegno già a fine novembre 2014, nel quale si prevedeva la riconsegna dei locali commerciali al 28 febbraio 2015, liberi da cose e persone. Conseguentemente a tali intendimenti, Auchan s.p.a. ha avviato la procedura di licenziamento collettivo ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223, contestata dai sindacati e poi revocata;

· il progetto commerciale susseguente alla dismissione di Auchan s.p.a. prevede la ripartizione dell’intera superficie di vendita tra tre operatori, due dei quali già individuati (Apulia Distribuzione a marchio Simply su 3.700 mq e una società campana a marchio Expert su 2.500 mq), mentre non è ancora definita la destinazione dei restanti 1.500 mq;

· nell’ambito delle trattative, ultimamente condotte con la mediazione dell’Amministrazione comunale di Triggiano, la soluzione occupazionale proposta prevede che Apulia Distribuzione assuma 47 fte, Expert 11 fte, Auchan ricollochi 16 fte, mentre 13 fte sarebbero disponibili a un incentivo all’esodo volontario garantito da Auchan. Nei numeri la vicenda occupazionale parrebbe definita; la trattativa si arena sulla procedura tecnico-giuridica da utilizzare per la ricollocazione dei lavoratori, con la società Bariblu Tricenter s.r.l. rigida nell’elusione dell’articolo 47 della l. 428/1990 e dei conseguenti obblighi e vincoli legislativi. La procedura ex art. 47 della l. 428/1990 implica l’applicazione dell’art. 2112  del c.c. con il passaggio diretto e immediato dei lavoratori, alle medesime condizioni economico-normative godute, tutelandone l’attuale posizione ma anche in prospettiva il consolidamento occupazionale: in difetto, Bariblu Tricenter s.r.l. potrebbe gestire gli spazi attraverso la mera locazione immobiliare, svincolando i lavoratori dalla stessa licenza in future operazioni commerciali. E’ indubitabile ritenere che i lavoratori abbiano il sacrosanto diritto di essere ricollocati e si rigetta qualunque pressione o ricatto occupazionale, da ultimo agito anche con il ricorso a strumentali denunce per le azioni sindacali  intraprese. 
Considerato che questa vertenza rappresenta una battaglia a sostegno del Lavoro, dei Diritti e del rispetto della Legalità sul nostro territorio - temi sui quali non può prevedersi ragionevolmente alcuna flessibilità o forma alchimica di compromesso al ribasso -, solidarizza con i lavoratori interessati alla vertenza e nell’evidenziare che, pur in presenza di una fase di transizione legislativa in materia di lavoro, sono ricorrenti e quindi inaccettabili violazioni di norme a garanzia dei lavoratori (ex art. 47 della l. 428/1990), 
IMPEGNA

la Giunta regionale ad attivare un tavolo presso l’Assessorato alle Politiche per il lavoro, congiuntamente all’Assessorato al commercio e alle attività produttive, al fine di garantire la tenuta dei livelli occupazionali e salariali, atteso che tale vertenza ha la sua genesi nella riduzione drastica dei consumi e anche nella concorrenza sleale fatta da operatori del settore del commercio, che spesso non garantiscono ai lavoratori stessi i loro diritti fondamentali (manca tutt’ora il regolamento regionale dalla legge contro il lavoro nero). 
Approvato all’unanimità nella seduta del 26 febbraio 2015; è risultato assente dall’Aula al momento del voto il Gruppo DA
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